Parrocchia San Giuseppe al Lagaccio, Genova

La vocazione del catechista

Con il Battesimo e la Cresima ogni cristiano è chiamato ad annunciare e a testimoniare nel mondo d’oggi il Cristo, salvezza dell’uomo.

Chiamato

Ogni vocazione ha origine nello Spirito Santo, come attesta San Paolo:

"A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune... " (1 Cor 12,7) .

All’interno della Chiesa, dove sono diversi i doni dello Spirito, si colloca la figura del catechista: egli è colui che è stato chiamato e mandato ad assumere come propria vocazione e come proprio ministero ecclesiale l’impegno di mostrare come Gesù e il suo Vangelo possano essere presenti e operanti nella vita.

L’essere chiamati e mandati non è un ruolo in più da svolgere, ma è la concretizzazione della vita divina in noi, ed è espressione del nostro servizio alla comunità. La comunità, da parte sua, riconosce la molteplicità dei carismi dati ad ognuno.

La comunità cristiana, comunità di persone coinvolte secondo il dono che lo Spirito concede loro, è testimone del progetto di salvezza di Dio e lo porta avanti nel mondo.

La nostra adesione alla Chiesa nasce dall'incontro con Cristo, e diventa un impegno a edificarla. Il catechista, nel suo servizio, è Chiesa ed edifica la Chiesa

Testimone

"Il catechista si caratterizza anzitutto per la sua vocazione e il suo impegno di testimone qualificato di Cristo e di tutto il mistero di salvezza" (RdC 186).

Le qualità essenziali che caratterizzano la sua persona sono quelle di testimone e di educatore.

Essere testimone significa che il catechista, prima che con la parola, porta il Vangelo con la sua vita. Attraverso il suo stile di vita egli offre un’immagine intuitiva del cristiano e, attraverso di essa, di Dio.

La sua fede, la sua vita di preghiera, la coerenza morale e la carità, la sua partecipazione ecclesiale e la sua apertura missionaria, il suo impegno cristiano in famiglia e nel lavoro sono già un annuncio del Vangelo.

Quanti lo ascoltano, devono poter avvertire che, in certo modo, i suoi occhi hanno visto e le sue mani hanno toccato; dalla sua stessa esperienza religiosa devono ricevere luce e certezza. Una concreta coerenza di vita è necessaria al catechista per "vedere" la fede, prima di proclamarla: poiché solo chi opera la verità, viene alla luce. Le verità di fede interessano intimamente l’esistenza umana, la toccano nella sua profonda realtà: per comprenderle, occorre anche impegnarsi a tradurle in atti di vita. La testimonianza della vita è essenziale, nel momento in cui si vuol proclamare e diffondere la fede. È questa la via, per la quale la verità cristiana si fa riconoscere nella Chiesa: attraverso i cristiani, in una testimonianza umana, nella quale risplende la testimonianza di Dio. La vita del catechista è una manifestazione delle invisibili realtà, alle quali egli richiama i suoi fratelli di fede" (RdC 186).

Il catechista è soprattutto il testimone e il mediatore di quello straordinario interessamento di Dio per ciascun uomo che ha portato il Figlio ad incarnarsi e donarsi sulla croce "perché avessimo vita e vita in abbondanza" (Gv 10,10) Per essere credibile, egli deve maturare un atteggiamento di ascolto e di stupore di fronte alla Parola; e poi una capacità di dialogo, ascolto e confronto con le persone che gli vengono affidate.

Adulto nella fede

Per essere testimone il catechista deve essere adulto nella fede.

Adulto nella fede è quel catechista che sa di essere un "mandato" da Cristo e dalla Chiesa: in nome di questo deve essere sempre fedele alla parola di Dio e alla dottrina cattolica. Questa fedeltà deve emergere chiaramente di fronte ai suoi interlocutori anche nel caso che - a volte per problemi personali non ancora risolti - non sentisse dentro di sé una piena convinzione di ciò che deve annunciare.

Adulto nella fede è quel catechista che sa ridire la Parola divina e la fede della Chiesa dentro le situazioni dei diversi interlocutori. Per far questo sa raccontare la propria esperienza di fede: infatti la catechesi è la comunicazione di una esperienza di vita, più che di un bagaglio di conoscenze

Adulto nella fede è quel catechista che sa annunciare con gioia la persona di Gesù. Non si tratta di persuadere con l’abilità del discorso ma di essere credibili. Il catechista offre quella verità su cui ha costruito la propria vita. La testimonianza da parte del catechista è la testimonianza del Crocifisso: non può vantare altra credibilità, per la verità che offre, che l’averci costruito sopra la propria esistenza ed il donarla per puro amore.

Educatore e compagno di viaggio

Il catechista è il credente che si fa compagno di viaggio di quanti gli sono affidati. Egli sa incontrare le persone là dove queste si trovano, sa accoglierle e mettersi al loro servizio. Sa ascoltare ed incoraggiare la libera espressione delle persone, ne sostiene con pazienza e speranza il cammino di scoperta del messaggio cristiano.

Con le persone che gli sono affidate sa costruire legami stabili; dà spazio all’incontro e all’ascolto; parte dai problemi che contano per le persone.

Questo compito chiede al catechista quelle doti di umanità che gli permettono di essere affabile con tutti e attento alle situazioni di ciascuno; gli chiede anche di accompagnare le persone con la preghiera.

"Mai egli dimentica che lo sviluppo della nuova creatura verso la pienezza di età di Cristo, voluta per tutti dal Padre, è opera dello Spirito Santo: lo deve sempre riconoscere, con umiltà e gratitudine" (RdC 188).

Alcuni aspetti del servizio educativo del catechista:

· Il catechista educa le persone all’ascolto: la prima preoccupazione del catechista è quella di aiutare le persone ad essere disponibili all’annuncio evangelico, secondo il comando di Gesù: "Preparate le vie del Signore, raddrizzate i suoi sentieri" (Lc 3,4).

· Il catechista cerca di far emergere le domande di fondo della vita. Cerca quindi iniziative che educhino a porsi interrogativi, maturino una capacità critica di fronte ai vari progetti che l’ambiente propone, relativizzino i falsi assoluti e aprano alla trascendenza.

· Il catechista accosta le persone alla Parola di Dio: mette la Parola di Dio al centro della sua vita e dell’azione evangelizzante, e nella catechesi insegna a leggerla e ad approfondirla in stretto rapporto con i loro problemi e le loro domande esistenziali.

Persona impegnata nell’amore

La vocazione del catechista è di essere testimone di Cristo nella fedeltà a Dio e nell'attenzione all’uomo: in questo vive alla maniera in cui visse Gesù.

L’impegno di ogni catechista è "narrare la gloria di Dio per donare pace agli uomini, e servire gli uomini per amore di Dio." (RdC, 161).
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